
FUORI 
GIOCO

FUORI GIOCO, progetto realizzato con il 
contributo della fondazione Cariverona

FUORI GIOCO, consapevole dell’importanza 
fondamentale della prevenzione rivolta alle 
giovani generazioni, intende coinvolgere le 
scuole delle province di Vicenza e Verona in 
percorsi costruiti con le scuole stesse che pos-
sono prevedere:

    eventi di sensibilizzazione, conferenze spet-
tacolo, teatro civile, per gruppi di classi e scuole;

     formazioni dedicate agli insegnanti, al fine di 
sviluppare strategie preventive rispetto al com-
portamento di gioco d’azzardo nei ragazzi; 

    interventi specifici in classi dove si manife-
stano particolari criticità legate al gioco d’az-
zardo;

     percorsi di Peer Education da implementare 
con gli studenti.

Informazioni e 
contatti

CNCA Veneto
segreteria.veneto@cnca.it

Tel. 0424 504912

AREA VERONA
Centro A.Bi.Emme L’Albero 
cooperativa sociale Onlus
direzione@coopalbero.it 

Tel. 045 8205820

Comunita’ dei Giovani 
cooperativa sociale Onlus

segreteria@cdgvr.it 
Tel. 045 918168

AREA VICENZA 
Progetto Sulla Soglia Onlus

areasociale@progettosullasoglia.it
Tel. 328 9171879

AREA BASSANESE
Cooperativa sociale Adelante Onlus

ingioco@adelanteonlus.it 
Tel. 346 1824236

Cooperativa sociale Luoghi Comuni Onlus
progetti@luoghicomunionlus.org

Tel. 0424 504912

AREA ALTO VICENTINO
Cooperativa sociale Radicà Onlus

amministrazione.radica@progettozatterablu.it
Tel. 0445 860480

l’albero

co
op

.



IL PROGETTO “FUORI GIOCO”

La letteratura scientifica riporta come il 2% di 
tutti i giocatori possa sviluppare una forma di 
dipendenza patologica con una serie di con-
seguenze sul piano personale, familiare, rela-
zionale, economico, lavorativo e legale. 

Il progetto FUORI GIOCO, promosso da CNCA 
Veneto e da 6 cooperative sociali delle provin-
ce di Vicenza e Verona, propone un approccio 
complessivo al fenomeno e modalità di inter-
vento a diversi livelli:

   cura e presa in carico dei giocatori e dei loro 
familiari, 

   percorsi di prevenzione, sensibilizzazione e 
formazione.

Il gioco d’azzardo in Italia è un fenomeno in 
costante aumento secondo gli ultimi dati nel 
2016:
    giocati quasi 96 miliardi di euro (+ 7% ri-
spetto al 2015) = 4,7% del PIL (per l’istruzione 
pubblica si spende il 4% del PIL);
      nel 2016 ogni italiano, neonati compresi, ha 
giocato 1583€; 
      in Italia ci sono 397.000 apparecchi da gio-
co (slot e VLT) pari ad una ogni 151 abitanti. 

Coinvolge persone appartenenti a diversi sta-
tus sociali ed economici anche se le ricerche 
dimostrano come l’azzardo sia una pratica dif-
fusa soprattutto negli strati della popolazione 
più deboli, poveri, meno scolarizzati e con un 
più alto tasso di disoccupazione, configuran-
dosi come ulteriore occasione di aggrava-
mento della condizione di povertà e di esclu-
sione sociale. 

Nel 2012 il CNCA (Coordinamento Naziona-
le Comunità di Accoglienza), con altri enti ed 
associazioni, ha dato vita alla campagna “Met-
tiamoci in Gioco” con l’obiettivo di porre un 
freno al modello statale di “liberalizzazione in-
controllata” del gioco d’azzardo.

AZZARDO E GIOVANI GENERAZIONI

Nonostante la legge, in Italia, vieti ai minori di 
giocare d’azzardo, il 3% della popolazione gio-
vanile gioca frequentemente (indagine euro-
pea ESPAD del 2016).

La società di ricerca Nomisma ha analizzato 
11.000 questionari compilati da studenti italia-
ni; l’indagine ha evidenziato come ben il 6% 
può essere considerato un giocatore a rischio, 
poiché potenzialmente in grado di sviluppare 
una forma di gioco patologico.

In Italia si riscontra comunque una diminu-
zione dei ragazzi coinvolti dal gioco che sono 
passati dal 47% del 2011 al 39% del 2014 (dati 
CNR), merito almeno in parte degli interventi 
di educazione al gioco e prevenzione della di-
pendenza da gioco portati avanti nelle scuole.


